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L] IMMAGIN E DEL GIAPPONE ATTRAVERSO
GLI OCCHI DEI RAGMZI ITALIANI
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Titolo: Paese dai mille volti.

Svolgimento (max 4400 battute):
Qualche volta mi capita di immaginare il Giappone come una creatura dai 1000 volti. Tra questi
posso vedere quello di una geisha, di un samurai, di uno shogun o magari quello di un semplice
impiegato d'azienda. Esso racchiude una cultura così vasta che pochi Paesi al mondo possono
equipararlo. Un Paese che riesce sempre analzarsi nonostante i numerosi disastri e che ha tanto da
ofkire.
Chiudo gli occhi e viaggio con la mente...
Sono in un Okiya, a Kyoto, e indosso un preziossissimo kimono di seta con ricami in oro. La stanza
in cui mi trovo è quasi priva di mobili ma il luoto è riempito da una splendida musica tradtzionale
che rieccheggia dappertutto. Vicino a me una donna, con grazia, dà inizio ad un elegante danza, un
vestito simile al mio ricopre la sua candida pelle, le labbra rosse e i capelli corvirii contrastano il
viso ricoperto di bianco, mai vista tanta bellezza. Guidata dai suoi movìmenti mi abbandono
all'emozioni e, in un istante, tutt'intorno cambia.
Siamo in uno dei quartieri piu frequentati di Tokyo, Shibuya. Mi guardo intorno sovrastata dalla
folla e vedo una miriade di lucenti insegne e negozi. , tra questi riesco a riconoscerne solo una
mancrata, tra cui Starbucks; altri, invece, mai sentiti, come per esempio Tsutaya o Oioijam. Tra la
folla vedo persone di tutte l'età e la cosa che mi stupisce di piu è la varietà di stile e di
comportamento di ognuno. Ragazzt,vestiti per uscire o in uniforme scolastica, uomini in giacca e
cravatta e i più audaci indossano cosplay, accessori brzzan o scarpe stravaganti; qualche volta
riesco ad intravedere le cosiddette "ganguro", ragMze abbronzatissime con trucco pesante e vestite
in modo appariscente. Una persona in particolare attira la mia attenzione, unaragazza bassina e dai
lunghi capelli neri che si fa strada verso di me, è piena di fronzoli e merletti e credo che il suo stile
si chiami "lolita", non faccio in tempo a dire una parola che mi prende per mano e mi trascina in
mezzo alla folla; mi lascio condurre da quella curiosa personcina e alla fine ci ritroviamo davanti
all'entrata di un karaoke, locale in cui la gente può prenotarsi una sala e cantare insieme agli amici
seîzaessere disturbati. Entriamo e il mondo si capovolge di nuovo'
Questa volta mi trovo nel santuario shintoista Fushimi Inari-taisha, a Kyoto. Intomo a me sono
inalzati migliaia di torii che insieme formano un percorso di 4 kilometri. M' incammino sotto gli
archi rossi accarezzando la superficie delle colonne, a volte le mie dita sfiorano i kanji impressi nei
pilastri chiamati "hashira" e ogni tanto capita che mi soffermi ad osservare le statue di kitsune
sparse lungo la strada, queste rappresentano le volpi messaggere di Inari, divinità del riso, mentre
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tengono in bocca delle chiavi (che simboleggiano le chiavi del granaio). Dopo una lunga camminata
mi ritrovo davanti il tempio di Fushimi Inari. Qui, con grande fortuna, riesco ad assistere alla danza
cerimoniale condotta da due Miko, sacerdotesse shintoiste. Le due donne si muovono in perfetta
sincronia danzando prima con i ventagli, poi con i sonagli al ritmo della musica cerimoniale.
Appena distolgo lo sguardo e mi volto mi rendo conto che non sono più nel santuario.
Seduta su un telo blu in un parco qualsiasi, mi godo nellabrezza serale la caduta dei sakura che
illuminati dalla luce lunare ven-qono chiamati yozakura. Questa tradizione mi sembra si chiami
Hanami ("ossen'are i fiori") e pare che qui sia molto usata. Seduta sul mio stesso telo c'è una
famiglia del posto. sembrano amichevoli e con gerÍllezza mi porgono una scatoletta di legno che
chiamano "bento". Non so che cosa sia ma aprendolo scopro che in realtà è il contenitore della mia
cena. E' sorprendente vedere con quale precisione orgarizzarto le varie porzioni. Nel mio bento c'è
del riso con sopra dei disegni fatti di altro riso, alga e carote e lateralmente è disposto con cura del
sushi di salmone, illutt_o_aqcampagqato da tè verde o acqua. Ltcadntadei fiori di ciliegio, che è
una delle cose più belle che abbia mai visto, dura solo pochi giorni e, una volta finita la caduta, non
ci rimangono che tappeti di petali rosa su cui passeggiare e fare pic-nic.
Squilla il telefono ed apro gli occhi, stavo dormendo e con amarezza scopro che era tutto frutto
della mia immaginazione. ChissÈr" un giomo riuscirò \:eramente a vedere il Giappone ma per ora
non mi resta che sognare.
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